
 
STATUTO 

ART. 1 - Costituzione 

I .  È costituita l'Associazione di Deontologia e Disciplina Forense (ADDF), tra 
Avvocati cultori di deontologia e disciplina Forense, iscritti in uno degli albi 
professionali e/o che abbiano svolto o svolgano la funzione di Consigliere di 
Disciplina Forense o di Consigliere Nazionale Forense. 
2. L'Associazione è apartitica, apolitica, democratica e non ha scopi di lucro.
3. L'Associazione ha sede in Roma, via Panama n. 12, e potrà costituire
articolazioni a livello locale.
4. Tutte le convocazioni degli associati e/o di tutti gli associati investiti di cariche
associative, per necessità, e/o esigenze statutarie legate a elezioni e/o votazioni o
convocazioni dei Direttivi indicati nel presente statuto, possono essere effettuate a
mezzo e-mail, telefonicamente e/o verbalmente, ed infine, con qualsivoglia altro
mezzo equipollente.
5. Tutti i soci hanno l'obbligo di osservare il presente statuto e di adempiere alle
obbligazioni che ne scaturiscono.
ART. 2 - Scopo 

I .  L'Associazione di Deontologia e Disciplina Forense persegue lo scopo della 
promozione e divulgazione di studi, ricerche giuridiche e culturali in tema di 
deontologia, procedimento disciplinare e ordinamento forense, anche collaborando 
con enti, organismi e istituzioni forensi e fornendo propri contributi di studio e 
documentazione. 
2. Segnatamente, essa propone e promuove:
a) lo studio, la divulgazione, la conoscenza e l'effettiva realizzazione dei principi e
delle regole deontologiche forensi che rappresentano l'identità e la credibilità
dell'Avvocatura italiana, salvaguardandone l'immagine;
b) l'affiancamento alle attività delle istituzioni e associazioni forensi per
l'attuazione, lo sviluppo e l'avanzamento della preparazione, della competenza e
della qualità degli avvocati in ambito deontologico disciplinare e di ordinamento
forense;
c) la realizzazione e l'organizzazione di seminari, corsi di specializzazione, corsi di
studio e convegni per l'aggiornamento e la qualificazione delle conoscenze
professionali, in tema di deontologia, procedimento disciplinare e ordinamento
forense;
d) l'organizzazione di conferenze, congressi, incontri e seminari per incrementare
gli scambi di studio ed esperienze fra avvocati e magistrati e fra gli avvocati e altri
liberi professionisti;
e) la pubblicazione e diffusione di studi e ricerche trattate;
f) l'instaurazione di rapporti, anche in regime di convenzione, con assoc1az1oni
forensi, enti pubblici, privati e società, nazionali e internazionali, per condividere,
diffondere e fornire il proprio contributo esperienziale in tema di deontologia,
procedimento disciplinare e ordinamento forense.
ART. 3 - Patrimonio sociale 

Il patrimonio dell'Associazione di Deontologia e Disciplina Forense è costituito 
dalle quote versate dai soci, da contributi devoluti da terzi e da beni acquisiti, anche 
per lasciti o donazioni. 
ART. 4 - Soci e quote 

1 . L'Associazione si compone di: 
a. soci fondatori
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